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. DI MISURA I ROSSONERI VITTORIOSI A BAIM SIRO Cl-Ol 

Basta una rete di Bean al Hilan 
per battere un prodigo Bologna 

. , 

L'imprecisione degli attaccanti rossoblu ha facilitato il compito del "diavolo,, capolista 

(Dal la nostra redazione) 

'MILANO, 10. — Il Bologna, 
accolto a «non di fischi dagli 
spettatori di San .S'Irò, ha la­
sciato lo stadio salutato da 
un lungo caloroso applauso 

Era entrato nello ampio 
anello preceduto dalla fama 
di essere pesante e litii/ioso 
e invece i petroniani hanno 
rivelato agli sportivi mene 
gliini dt essere addirittura 
superiori aull uomini dello 
squadrone rossoncro, che co­
manda incontrastatamente la 
classifica della massima di­
visione. 

l i caso, e non il Aiilan, ha 
battuto il Bologna. L'undici 
di Viani Ita segnato la rete 
decisiva in modo fortunoso, 
con uno di quei tiri rari che 
raggiungono il bersaglio ogni 
morte di vescovo. Si era nel 
primo tempo, al 28', e sino 
allora le due squadre erano 
rimaste in equilibrio La rete, 
invece di abbattere ii Bolo­
gna e dare ali ai pedi del 
Aiilan, ha prodotto l'effetto 
contrario: mentre il Bologna 
spinto dal desiderio di pareg­
giare. migliorava la qualità 
delle sue manovre e si /acero 
sempre più pericoloso sino a 
giungere a impadronirsi dei 
campo, il Aiilan si a//losciava 
gradatamente, ti da non aver 
più una boccata d'aria in cor­
po. Negli ultimi venticinque 
minuti a San Siro abbiamo 
visto una squadra sola; il 
Bologna. Il Aiilan si era trin­
cerato nella propria area di 
rigore e si batteva dispera­
tamente per evitare di essere 
raggiunto. Soldan è stato sot­
toposto a un martellamento 
continuo, inesorabile, da cui 
si è salvata grazie un po' alla 
imprecisione degli artiglieri 
bolognesi e molto per merito 
della fortuna che si era messa 
a disposizione dei primi in 
classifica. 

La giornata infelice di tre 
«omini; Bergamaschi, Lie-
dhotm. Schiaffino, è stata se­
condo noi, la causa che ha 
portato il Milan sull'orlo del­
la sconfitta. .Appena i due 
- cervelli • della squadra han­
no cessato di inventare II 
gioco per tutti i compagni, e 
quando anche Bergamaschi, 
sfinito dalla fatica, ha smesso 

di essere presente, la squadra 
si é sfasciata Forse l'aria 
tiepida, anticipatrice della 
primavera, che accarezzava il 
prato; forse il terreno pesan­
te per le recenti piogge; forse 
il ritmo velocissimo imposto 
dal bolognesi alta gara; forse 
tutte queste cause unite as­
sieme hanno contribuito a 
infiacchire i due anziani fuo­
riclasse. Tatto rta che si è 
visto con estrema chiarezza 
come il Aiilan, quando non ha 
nel serbatoio il carburante di 
idee e di lavoro fornito ria! 
due campioni, si ferma o me­
glio, zoppica e ansima. 

I laterali petroniani 
Di faceta ecco il Bologna, 

rapido, sicuro di so, dotato 
di una resistenza ecceziona­
le. abile e sbrigativo nella 
manovra a rete, ben chiuso in 
difesa. I laterali petroniani 
Pilmark e Bonifacl, sono stati 
meravigliosi, soi o stati la 
molla che Ita messo in moto, 
che 'in dato scatto e potpnzn 
a tutta la prima linea. Doni-
faci, il migliore in campo ha 
controllato con disinvoltura 
Schiaffino, e non si ò lim'tato 
al duro lavoro di marcatura, 
ma ha addirittura assunto il 
compito di registrare la re­
citazione del quadrilatero e 

MILAN: Soldan, Muldlnl, Fontana; Lledholm, Zannler, Ber­
gamaschi; Bagnoli , Galli , Beau, Schiaffino, Bredesen. 

BOLOGNA: GiorcelH, Itola. I'avlnato; Bonifacl, Greco, Pil­
mark; Cervelluti, Pozzan, Pivutclll , Randon, Pasciuti. 

Arbitro: Sellici di Vienna. 
Marcatori: Ilcan al ti' 
Noto: spettatori 40.000; terreno pesante; aria tiepida 

di dirigere gli scambi dello 
apparato di copertura, f a v i ­
llato ha impressionato gli 
spettatori per la gagllardia, 
per l'impeto inesauribile con 
cui ha lottato per tutti i no­
vanta minuti; ottimo pure 
Greco che non ha durato fa­
tica a rendere inoffensivo il 
piccolo Bean. Rota ha avuto 
un inizio incerto e le sue 
distrazioni hanno per un bre­
ve periodo indebolito la dife­
sa e dato modo ai milanisti 
di infiltrarsi verso GiorcelH 
(ottimo pure lui) poi si è 
rinfrancato e )ia terminato 
benissimo. 

L'inizio e tranquillo; le 
due squadre si riscaldano I 
muscoli con alcuni coivi di 
incontro Al 10' il Bologna 
impegna per la prima volta 
Soldan; I'ozzan scende velo­
ce per il cimj)o. Pivatclli si 
smarca e fionda in acanti 
I'ozzan lo vede e da trenta 
metri gli serve la palla sul 
piedi. / 'umidi i avanza e, da 
una quindicina di metri, cai-

I CANNONIERI 

12 reti: Ita Coita; 
11 reti: Bassetto; 
9 reti: Conti (S . ) ; Montuo-

rl. Srhlafflnn, Bean. 
Vinicio; 

8 reti: Massei. Llndskog, 
Sclmosson, Secchi. 
DI Giacomo; 

7 reti: Pivutcll l . Orwlrk. 
Bonlstall l; 

'• 0 reti: Cervellatl . G a l l i , 
Julinho, Manente. 
Tacchi, Tortili. San-
drll; 

5 reti: Campana, Firmimi. 
Fontane*!,- Hatnrln. 
I.onardl. Nordahl. 
Pesanta. Virgili: 

4 reti: G h i a i a . Carapelle-
se, Bredesen, Rica­
m i , Lorenzi. 

LAZIO-FIORENTINA 3-0 — Non bastava la sconfitta: fili 
sfortunati viola si sono visti privare di SEGATO espulso 
dall'arbitro e di Al AGNINI Infortunato Nella foto vediamo 
appunto JULINHO mentre trasporta a spalla il bravo terzino 

fuori del rampo 

eia con gran violenza in por­
ta. Soldan para con un gran 
volo. Ribatte il Afiluu pri­
ma con un tiro fuori porta 
di d'olii poi al Iti' Bredesen, 
superato Ilota, allunga a 
Schiaffino che tira al volo. 
mandando la palla oltre la 
traversa. Ancora una azio­
ne milanista proL'euientc da 
sinistra, al IT, e Giorcelli 
deve tuffarsi per respinge­
re un secco tiro rasoterra di 
Bean. 

L'episodio decisivo 
Il Bologna tentenna, la di­

fesa non è compatta, a de­
stra c'è una crepa da cui il 
furbo Schiaffino tenta di far 
breccia, liundon arretra e 
lentamente la squadra si rin­
franca. Ala eccoci ut colpo 
del cartoccio; al 28' Randon 
carica duramente lAcdholm e 
lo mette a terra. L'arbitro 
flsclna il fallo La jialla vieti 

posta a una ventina di me­
tri dalla porta. / bolognesi 
si dispongono senza ordine 
davanti alla porta. E' un 
doppio calcio di punizione 
per gioco pericoloso. Schiaf­
fino si guarda attorno, ve­
de Bean al fianco di Greco 
e gli da la palla. Il tarchia­
to centravanti compie un 
quarto di giro su se stesso 
e tira al volo di mezza pun­
ta La palla sale dal basso 
all'alto e va a infilarsi nel­
l'angolo alla sinistra del por­
tiere. E' stato un tiro diffi­
cilissimo, quasi a occhi 
chiusi. 

Sulla spinta della rete, per 
qualche minuto duroni, il 
Al ilari attacca e al 32' Beati. 
m fuori gioco segna per la 
sccrnda volta e I arbitro an­
nulla. 

Ora si mette in motti ti 
rullo compressore bolognese. 
Al 32' Randon potrebbe se­
gnare; è solo davanti alla 
porta ma ritarda e la palla 
gli viene soffiata da Zunnter. 
Un minuto dopo Pozzan ser­
vito da Botufaci e a tre me­
tri dalla porta leggermente 
spostato sulla sinistra Poz­
zan tira con forza con il pie­
de sinistro, di esterno, e la 
palla esce dal fondo campo. 
due occasioni d'oro manca­
te in un paio di minuti. Al 
.'l.r>' Bredesen raccoglie una 
palla sfuggita a Greco e a 
Bota, entra ut arca e da po­
chi metri, tira su Giorcelli 
che si è fatto coraggiosamen­
te sotto 

Nella ripresa il Bolannn 
chiude nell'angolo il Aiilan 
/ l i 5" Soldati è già al lavoro 
e non avrà tregua fino al 
termine. Bonifacl lo insidia 
con una sventola da venti 
metri che para in due tem­

pi e Pascutti arriva In ri­
tardo sulla palla che il por­
tiere riprende a terra. Al 
6" Pascutti, da tre metri, di 
tetta, monda alle stelle Al 
12' Boudon supera '/.annier 
e Bagnoli (che ora gioca m 
difesa) e tira ma sulla ten­
ia palla arriva in extremis 
Afuldiui. Al IH' altro gran 
tiro di Pascutti II Aiilan 
brancola nel buio. 

Galli, Beau e Bredesen 
stanno in aranti e non toc­
cano palla. Al 26' Licdholm 
respinge fortunosamente sul­
la linea bianca un pallone 
calciato da Randon che sta 
per entrare in porta. Al 2T 
Pozzan. da quattro metri, col­
pisce la traversa . sulla fac­
cia inferiore e la palla mi­
racolosamente ritorna in 
camvo 

L'assedio si fa sempre più 
accanito Soldan non ha re­
spiro. Schiaffino, Licdholm. 
Bergamaschi e un po' tutta 
la squadra sono in crisi. Al 
30' e 40' contiamo otto tiri 
nella porta di Soldati e non 
uno fa centro e proprio rcr-
so la fine, di contropiede il 
Aiilan quasi non raddoppia 
le marcature: Bredesen fug­
ge entra in arca e da quat­
tro metri sbatte di nuovo la 
palla sul torace di GiorcelH. 
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NAPOLI-TRIESTINA 2-1 — Il portiere BANDINI ancora una volta è stato uno del migliori triestini: proprio par la 
•ine prodezze II bottino del Napoli non è stato piti vistoso. Eccolo In un Intervento volante durante una fase dell'Incontro 

IL "CATENACCIO,, DI PASINATI NON RIESCE A FERMARE I PARTENOPEI 

Guidato da un Vinicio in netta ripresa 
il Napoli s'impone alla Triestina (2-1) 
// brasiliano ha segnato la prima rete e creato numerose occasioni da goal - Dopo 
il temporaneo pareggio realizzato da Olivieri, Moro ha suggellato il successo 
(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10 - Quando In 
nazionale svizzera, or non è 
molto, si esibì al Vomero. 
molti napoletani accorsero 
malgrado .sapessero benissimo 
che si trattava d'un semplice 
galoppo d'allenamento. E ri­
masero delusi, non tanto per­
chè di più e di meglio, era le­
cito attendersi da giocatori di 
fama Internazionale, quanto 
perchè non riuscirono neppu­
re a comprendere cosa fos­
se quel famoso - vorrou - che. 
i!li elvetici andavano sban­
dierando e eoi quale avevano 
pure eliminato l'Italia dai 
campionati del mondo 

Cosa fosse quel « verrou •• i 
napoletani l'hanno compreso 
oggi. allorché s'è visto che il 
tanto famigerato •• catenac­
cio •• di Pasinati. altro non 
era se non una tattica di at­
tesa. con molti uomini n 
guarnire la metà campo e 
pronti non solo a ripiegare 
sotto l'incalzare dell'offensi­
va avversaria, ma anche a 
rovesciarsi rapidamente nel­
l'area opposta, con una mano-

v , S F O I M I M I ISSIÌIA 1 , \ S<H AIHt V \ i :KOAZZ.I KKA JIIlVVVFStt 

Un goal annullalo e un rigore calcialo a lato 
costringono alla resa l'Inter air Appiani |3~2) 

Gli interisti hanno inoltre subito un rigore e una rete discutibili - Espulso Skoglund 

P A D O V A . 10 — La p a r ­
t i ta . s v o l t a s i ne l p r i m o 
t e m p o s o t t o la p iogg ia e su 
u n t e r r e n o p e s a n t e , ha a-
v u t o fasi e m o z i o n a n t i . Le 
c o n d i z i o n i de l t erreno di 
g i o c o h a n n o i n d u b b i a m e n ­
t e f a v o r i t o i padroni di c a ­
sa c l ic h a n n o a l l i n e a t o per 
l a p r i m a v o l t a al c e n t r o 
d e l l ' a t t a c c o la rec luta N i ­
c o l e di 17 a n n i : e s o r d i o f e ­
l i c e c h a ha g i o v a t o al s u c ­
c e s s o d e l l a s q u a d r a . Il 
P a d o v a è pas sa to in v a n ­
t a g g i o al 2' p e r m e r i t o di 
Donis ta l l i . 

N i c o l e € s c o d e l l a v a > al 
c e n t r o , i n v i t a n d o G o l i n 
c h e n o n r iusc iva p e r ò a 
t o c c a r e la s fera . S o p r a g -
g i u n g e v a l lnmsta l l i il q u a ­
le p r e c e d e n d o l 'uscita di 
Ghcz7 i m e t t e v a in re te di 
te s ta I n e r o - a z z u r r i rea­
g i v a n o con anioni o t t i m a ­
m e n t e i m p o s t a t e e al 10*. 
s u p u n i z i o n e bat tuta da 
C a m p a g n o l i . S k o g l u n d sul 
r i m b a l z o d e l l a s fera c o n -

P A D O V A : P i n . A z z i n i . S c a n n e l l a t o ; Z a n o n , S a r t i . Mar i ; 
( l o l l n . R o s a . N i c o l e . C h l i i m r n t o . B o n l s t a l l l . 

I N T E R : G h e z z l . F n n g a r o . G l a c o m a z r l ; M i n i e r o . B e r n a r d i n . 
I n v c r n i z z i ; C a m p a g n o l i , P a n d o l f l n l . M a a s c l , D o r i c o . S k o g l u n d . 

A r b i t r o : L W c r a n i di T o r i n o . 
Iteti: A l 2* B o n l s t a l l l . al IO' S k o g l u n d . a l 22' C a m p a g n o l i , a l 

13' A z z i n i su riicore; n e l l a r i p r e s a al 6' G o l l n . 
N o t e . A n c o l i t a 0 p r r il P a d o v a ; s p e t t a t o r i 13.000 c i r c a ; 

t e r r e n o p e s a n t e . A l 6' d e l l a r i p r e s a , d o p o la r e t e di G o l l n . \ c i i i \ a 
e s p u l s o S k o g l u n d p e r p r o t e s t a . 

tro la barriera o t t e n e v a il 
p a r e g g i o . Az ion i a l t e r n e 
con p ig l i o a g g r e s s i v o a n ­
c h e de l P a d o v a , m a al 22 ' 
era ancora l ' Inter c h e s e ­
g n a v a con C a m p a g n o l i , 
p i u t t o s t o f o r t u n o s a m e n t e . 
S u u n r i lanc io l u n g o S k o ­
g l u n d s u p e r a v a Azz in i e 
t irava a rete a d i s tanza 
r a v v i c i n a t a . Pin r e s p i n g e ­
va c o r t o e il p a l l o n e f i ­
n iva sui p iedi di C a m p a ­
gnol i c h e m e t t e v a n e ! s a c ­
co. II p u n t o era c o n v a l i d a ­
to da l l 'arb i tro , n o n o s t a n ­
te le p r o t e s t e de i p a d o v a n i 
c h e s o s t e n e v a n o il fuori 
g i o c o di Masse i Al 43 ' il 
P a d o v a p a r e g g i a v a s u r i ­
g o r e b a t t u t o da Azzin i . La 

IN UNA PARTITA DAL FINALE «GIALLO» 

A V dalla fine il Genoa 
supera l'Alalanta (2-1) 
G E N O V Tranci . VIctanl. Burat­

t in i . D e Angel i* . Carlini. Delfino 
Frizzi . Da lmontc . Corso. Abbadle 
Macor . 

A T A L A N T A : BoeeardI. CaHoz-
t o , Roncoi i . Angrlert . Oui tavsson . 
Vtt tonl , Mlon . Itorsani. Cancri» 
B a u * t l o . Grni l l l 

RETI' Nel pr imo t empo al 11° 
Cance la . al l f Dalmont»; nrlla 
r ipresa al 3)* Corso. 

ARBITRO: Maurcl l l di Roma. 

r . rKOVA. io — A ouat tro mi­
nut i dalla fine di una contesa 
s ia pure a p p i g i o n a n t e m i che 
dal lato t e c n i c o ha d e t t o ben 
poca rosa, il Genoa e riuscito a 
bat tere la coriacea Atalanta ver­
sa a Marassi ben decisa a can­
ce l lare la sconfitta subita sul 
propr io c a m p o dal genoani nel 
g-irone di andata. 

Pas sa ta In v a n t a t e l o d o p o 14' 
d i f i o c o « sub i to raggiunta ne l ­
l o spaz io di 4'. l 'Atalania ha sa -
f u t o s r g i n a r e c o n abbastanza 

ordine le irruenti m a n o v r e dei 
rossoblu tra le cui Ale Abbadic 
l a \orava per tutti gl i altri, ma 
nessun altro c o m p a g n o gli dava 
il b e n c h é m i n i m o aiuto . 

I nero -azzurn sono riusciti a n ­
che a renderai minacc ios i nel la 
prima parte del la ripresa e sono 
stati p iegat i in zona Cesa ri ni da 
una rete di Corso c h e ha dato 
orig ine ad una animata disputa 
in c a m p o tra giocatori atalant i ­
ni. segnal inee ed arbitro: 1 pri­
mi sos tenevano l'esistenza di u n 
faiie a i m a n o di Macor chi- in 
slesso g u a r d a l i n e e a \ e v a sban­
dieralo ed il direttore di gara 
finiva prr ammet tere la piena 
validità del la rete 

Da quel m o m e n t o 11 gioco è 
diventato e sp los ivo tanto c h e 
MaurelII (Il q u i l e ha diretto la 
gara c o n mol ta enrgta) ha pri­
ma a m m o n i t o Borsant l'autore 
della rete a t a l a n t i n i ) e, succes ­
s ivamente . ha espulso Roncol i 
per proteste . 

m a s s i m a p u n i z i o n e è s t a t a 
conces sa da l l 'arb i tro p e r 
un fa l lo di M a s i e r o in area 
su Donis ta l l i c h e s i a p p r e ­
s t a v a a ca l c iare in rete . 

Le m a g g i o r i e m o z i o n i 
s o n o v e n u t e n e l l a r ipresa . 
Al 14* v e n i v a s e g n a t o u n 
gol da S k o g l u n d m a l 'ar­
b i tro lo a n n u l l a v a p e r 
fuori - g i u o c o . 

D u e m i n u t i d o p o , al 5' 
Pisoli da l l i m i t e p o r g e v a 
al c e n t r o a Boti istal l i il 
q u a l e m a n c a v a la pa l la 
m a G o l i n era p r o n t o e a 
d i s tanza ravv i c ina ta m e t ­
teva a s e g n o . I n e r o - a z z u r ­
ri r i l e v a v a n o una p o s i z i o n e 
di fuori - g i u o c o e d era 
s p e c i a l m e n t e S k o g l u n d c h e 
p r o t e s t a v a c o n t a l e v i v a c i ­
tà ed ins i s t enza da i n d u r r e f 

l 'arbitro a ind icarg l i g l i | 
s p o g l i a t o i . S e g u i v a n o d u e 
para te di P i n a l 12" e a l 
25' s u tiri d i C a m p a g n o l i 
e P a n d o l f i n i . poi a l 32 ' c o n 
G o l i n c h e m a n c a v a l a re te 
s u t r a v e r s o n e d i N i c o l e e 
al 44 ' p r o p r i o a l l o s c a d e r e 
de l t e m p o I n v e r n i z z i v e n i ­
va a t t e r r a t o in a r e a da tre 
d i f e n s o r i p a d o v a n i . M o ­
m e n t o d r a m m a t i c o p e r i t i ­
fosi p a d o v a n i : l 'arbi tro i n ­
d i c a v a il d i s c h e t t o b i a n c o 
e Masse i s i i n c a r i c a v a d i 
b a t t e r e la m a s s i m a p u n i ­
z ione . Il p a r e g g i o era n e l ­
l 'aria, m a la na l la era c a l ­
c iata fuori d e i pa l i . V i t ­
toria q u i n d i de l P a d o \ a 
p e r 3 a 2. 

TORINO, IO — Uno zero a 
zero nioMo equo ha concluso 
l'incontri» tra i bluccrchinti e 
granata, anche se la Sampdoria 
ha mostrato per lunghi tratti 
del primo tempo un migliore 
impianto tecnico e se il To­
rino si è buttato nella lotta con 
più volontà Per i granata era 
essenziale almeno non perdere 
e la loro tattica è stata sin dal­
l'inizio impostata prudenzial­
mente: quattro uomini soltanto 
all'attacco e la mezz'ala Bodi 
a francobollare Ocwirk. Questo 
schieramento chiuso ha fatto 
scadere ancora di più il gio­
co della prima linea granata. 
dove rientrava Bacci psr la 
prima volta dall'inizio del cam­
pionato e dove soltanto Tacchi 
e Ricagni hanno mostrato di 
avere qualche idea chiara. Per 
il resto, deludente grigiore. 

Nel primo tempo la - Samp -
si è mossa più aet lmente e con 
qualche bella azione, poi an­
che i blu-cerchiati hanno per­
duto il filo del le offensive ed 
il T o n n o ha avuto buon gioco 
per portarsi nella metà campo 
avversaria, grazie al mordente 
conservato fino quasi allo sca­
dere del termine. Ma. in com­
plesso. nessuno dei due portie­
ri ha dovuto svolgere un la­

voro difficile e soltanto un pal­
lone. calciato da Bacci al 31" 
della ripresa su punizione dal 
Inulte, ha dato un brivido a 
Bardelli che ha visto la tra­
versa respingere il tiro. Lo 
stesso portiere è riuscito subito 
dopo a bloccare il colpo di te­
sta indirizzatogli da Bodi. 

Nel secondo tempo il gioco. 
perdendo di tono. 6 diventato 
un po' rude e l'arbitro ha dap­
prima ammonito Agostinell i r 
poi. a 7' dalla fine, lo ha man­
dato negli spogliatoi per l'ul­
timo di una s e n e di falli com­
messi su Tacchi. Nel quarto 
d'ora finale la Sanipdoria. che 
nel frattempo aveva avuto Ar-
r i d n i infortunato e Conti zop­
picante. si è accontentata di 
smorzare le restanti deboli ve l ­
leità del Torino. 

Vittorioso Toni Sailer 
nei campionati austriaci 

SCIIRIN'^. Irt. _ Toni Sv.hr. c V 
l".irnn «.-orto «i acillnd.co tre n e 
.l.»U-e «loro alle 01impi.iJi di C"f 
tini, ha xirtto II campionato ,-ui 
<ìinfn di Slalom dopo e tern i as 
* curalo xrnerdi 3 d titolo dello 
Slilom beante . I o Slalom tcmn-.i-
nile è slato \ lnto dalla Lotte BIjtte 

N A P O L I : l 'onta i ies l ; De l B e n e . G r e c o II; M o r i n , Tranel l i ! ! , 
l 'osil i; ItriiRolii, I teltrauri l , V i n i c i o , P e s a o l u . M o r o . 

TRIESTINA: Banditi!. Clnlabrlnl, Briinnz/I; Prtncna, Fer­
rarlo, Tullssl; Olivieri, Szoke. Brlfihcntl. Mazzero, Petrls. 

Arbitro- Orhiiidiui di Ituma. 
Marcatori- nel primo tempo al 19* Vinicio, iti 37' OlUleri; 

nella ripresa al Z' Moro. 

vrn ben congegnata che la di­
fesa napoletana - e prima di 
essa i due laterali - hanno 
stentato parecchio a fronteg­
giare 

Uopo avere ammirato, in­
fatti. per qualche minuto In 
prontezza e l'insolita maniera 
con la (piale la Triestina scen­
deva verso la rete azzurra — 
maniera che derivava dalla 
tattica anzidetta — era pro­
prio Vinicio che dava l'avvio 
alla prima serie offensiva del 
Napoli, nin Brugola (ancora 
maledettamente fuori fase!» 
entrava male sul pallone, nò 
a Moro, sbilanciato, riusciva 
di meglio Al 19' la prima rete. 
a conferma della bella gior­
nata di Vinicio A seguito di 
un calcio d'angolo contro il 
Napoli. Posio riprendeva smi­
stando verbo Moro Solo con 
uno scatto rabbioso questi po­
teva toccare di testa, invian­
do la palla ancora più innan­
zi verso sinistra, ove pronta­
mente era scattato Vinicio. A 
questo punto ebbe inizio il 
capolavoro del brasiliano: 
egli scendeva rapido verso la 
rete, con Ferrano che lo 
fronteggiava; d'un tratto una 
finta, una diabolica finta, e 
Ferrarlo era tagliato fuori. 
proprio tolto di mezzo, e men­
tre Bandini accorreva fuori 
dai pali Vinicio, conservando 
una meravigliosa freddezza, 
gli inviava la palla in rete, 
fuori dalla portata delle sue 
braccia protese Una rete che 
sarà ricordata per molto 
tempo. 

Dopo pochi minuti Vinicio 
colse un palo con un colpo 
di testa ed ni 30". su ottimo 
centro del sempre attivo Pe-
saola. sbagliò di poco il ber­
saglio con una mezza rove­
sciata volante che fnittò. co­
munque. un calcio d'angolo. 
Era insomma in gran vena. 
il brasiliano, e sol che fosse 
stato secondato, il Napoli 
avrebbe potuto travolgere la 
Triestina, ma ben presto riap­
parvero i soliti difetti Difet­
ti di impostazione, di mano­
vra di piazzamento 

Dal canto loro i laterali de­
nunziarono il loro poco con­
vincente stato di forma, e se 
anche Posio fece molte cose 
utili, bisogna considerare che 
•egli non aveva avversario da 
controllare, essendo Szoke ar­
retrato a far da guardiano a 
Moro, e pertanto, libero co­
m'era. molto di più avrebbe 
dovuto fare e con maggiore 
autorità 

La mancanza di vivacità al 
centro campo favori la Trie­
stina. e venne il pareggio. 
Con una rete mediocre, d'ac­
cordo. ma sufficiente a rimet­
tere in discussione il risulta­
to. Il sagace Petagna invitò 
con dosato allungo Olivieri, e 
questi, profittando della in­
certezza di Del Bene, lo su­

però e superò anche Konta-
ncsi. titubante nell'uscita 

Sul finire del tempo Bel-
trandi con un gran tiro, pre­
se in contropiede tutta la di­
fesa ed incocciò In traversa 

Riparti di scatto il Napoli al 
fischio di ripresa, e eia al 
terzo si riportò in vantaggio 
i'esaola rubò il tempo ad un 
terzino con un tocco di testa 
e centrò raso terra Fintò Vi­
nicio e lasciò a Moro che tirò 
secco: niente da fare prr 
Bandirli All'i 1' la Triestina 
ebbe la palla del pareggio 
per uno sbandamento (Iella 
difesa, ma Brighenti tirò in 
pieno su Foiitnnesi. ed al 27' 
fu Del Bene a salvare dalla 
linea di porta una poderosa 
legnata di Szoke. mentre Fon-
tnnesl non si e capito bene 
dove fosse finito 

In questo spazio — dall'un­
dicesimo al 27" — non pochi 

furono i tentativi di Vinicio, 
spesso seguiti da spettacolosi 
tiri al volo, ma senza fortu­
na, e dopo un tentativo di l'o-
sio al Til' senza fortuna mi­
gliore, la Triestina prese ad 
attaccare con insistenza, an­
che perchè favorita da un in­
fortunio a Del Bene (spacco 
del sopracciglio) che fu co­
stretto a relegarsi all'ala, ce­
dendo il posto a Beltrandi 
Avanzò persino Ferrarlo che 
tentò con la sua mole di fa­
re breccia nella difesa azzur­
ra, la quale, malgrado (pi.li­
d i e pauroso sbandamento. Si­
la cavò e la vittoria fu salva 

Una vittoria — avrete coni-
preso — meritata ma che non 
spinge ari essere ottimisti 
Dall'inclusione dì Moro, ordi­
nato e pericoloso, • l'attacco 
ha tratto qualche giovamento. 
ma ci vorrebbe più dinamici­
tà a centro campo e più ac­
cortezza in difesa La squa­
dra alabardata, pur con 1 suoi 
limiti, ha mostrato buone cose 
e giovani — come Pctris. 
Mazzero e Brunazzi — che 
hanno una certa personalità 

MICHELE MURO 

IN RIPRESA LA SQUADRA FERRARESE 

Di forza la Spai 
sulla Juve (3-1) 

* 

Broccini, Sandell e Di Giacomo hanno siglato il succes­

so biancoceleste e Stivanello ha segnato per i torinesi 

SPAL: Bertocchl. Delirati , 
Lucetti. Costantini. Viney. Dal 
Pos. Broccini, DI Giacomo, 
Firotto. Sandell . Dido. 
JUVENTUS: Vava«or l . Cor­

radi. Robottl. Emoll. Nay. 
Oppezzo, Antoniotti. Colom­
bo. Bonipertl . Conti, St iva­
nello. 

Arbitro: Percgo di Milano. 
Reti: Nel primo tempo al 

32' Broccini. al 43' Sandell . 
al 43* Slivanrlln; nella pri-
presa al 39' DI Giacomo. 

F E R R A R A . 10 — U n a 
part i ta e n t u s i a s m a n t e , c o n ­
do t ta da e n t r a m b e l e s q u a ­
d r e ad u n r i t m o i n c r e d i ­
b i l m e n t e v e l o c e La S p a i 
ha g i o c a t o , forse , la s u a 
m i g l i o r e part i ta de l c a m ­
p i o n a t o ed è g iunta m e r i ­
t a t a m e n t e a l l a v i t tor ia , 
s p e z z a n d o la s e r i e n e g a ­
t iva c o n s e g u i t a finora c o n 
la s q u a d r a b i a n c o n e r a . 

I^i ( i i fesa b i a n c o n e r a ha 
d o v u t o s v o l g e r e u n l a v o r o 
s n e r v a n t e p e r c o n t e n e r e l e 
s f u r i a t e de l l ' a t tacco s p a l ­
l i n o r icorrendo , q u a l c h e 

Torino-Samodoria 0-0 
TORINO: Ripamonti. Graia. Co 

feria, Rirnbaldn. Grosso, Oanzer. 
\rmano. nodi. Bacci. Rlcagnl 
Tacchi. 

8AMPDORIA: Bardelll. Farina. 
AKOitlnrltl, Martini, Bernasconi. 
Vicini, ConU. Oewtrk, Ronton. 
Tortai. Arrtgont. 

ARBITRO: Maranglo di Roma. 

S E R I E 

1 risaltati 
•Genoa-Atalanta 
•1-ario-Florentlna 
•MIIan-BoUma 
•Xap«li-Trlestlna 
"Padova-Inter 
'Palerai • - • o r a » 
*SpaI-Jnventn« 
*Tortn*-Sampt1or1a 
•UdincM-LanerossI 

t-ì 
3-0 
1-0 
t -1 
3 - * 
1-0 
3-1 
0 -0 
3 - 2 

La classifica 
Milan 18 12 3 3 35 21 27 
Fiorent. 19 9 5 5 30 24 23 
Inter 19 « 10 3 27 21 22 
Sampd. 19 7 8 4 34 27 22 
Lazio 19 8 
Napoli 19 7 
Juventus 19 5 
Caldana 13 S 
Roma 19 6 
Genoa 10 
Padova 19 
Udinese 19 
Triestina 1S 
AUlanta 19 
Spai 19 
Lane B, 19 
P a l e n a o 19 
Torino 19 

6 5 25 21 22 
7 5 24 20 21 
9 5 25 23 19 
5 S 27 22 !S 
6 7 28 24 18 
8 fi 19 22 18 
8 6 23 27 18 
4 8 30 37 18 
5 7 17 20 17 
9 8 20 23 17 
2 10 21 31 16 
5 9 28 32 15 
7 8 14 24 15 
• 9 17 25 14 

S E R I E 

I risaltati 
1-0 
0-0 
l - l 
1-1 
2-2 

'Brescia-Alessandria 
•Cagliari-Bari 
«CaUnla-Venei la 
•Como- Legnano 
*Messlna-Marxetta _ _ 
*Norara-Sambe««dettese 2-1 
Simmenthal - 'Parma 3-2 
•Pro-Patria-Modena 1-1 
•Taranto-Verona 0-0 

La classifica 
Verona 19 10 
Catania 19 11 
Brescia 19 10 
A l e s w i . 19 10 
Venezia 19 9 
Novara 19 7 
Como 19 8 
Cagliar! 13 7 
Messina 19 8 
Simmen. 19 7 
Bari 19 
Marrotto 19 
Parma 19 
Taranto 19 
P. Patria 19 
Modena 19 
Legnano 19 
Santren. 19 

3 27 12 26 
4 29 15 £6 
5 22 14 21 
5 32 23 24 
7 28 18 21 
5 TS 20 21 
6 19 17 21 
5 13 12 :: 
6 18 14 19 
7 22 21 19 
8 19 24 18 
7 23 27 17 
7 15 15 16 
» 18 28 16 
8 20 27 15 
9 16 27 14 

6 10 16 26 12 
8 • 13 25 12 

v o l t a , ad i n t e r v e n t i e n e r ­
g ic i . A l l ' a t tacco o t t i m a la 
reg ia d i Bonipcr t i , a u t o r e 
di q u a l c h e < a s o l o > a p ­
p l a u d i t o a s c e n a aper ta 

La p r i m a re te è nata da 
una p u n i z i o n e su l l i m i t e 
de l l ' area , p r o v o c a t a da u n 
fa l lo di m a n o di 3Sfay: t i ro 
p i a z z a t o di Di G i a c o m o . 
resp inta di Vavassor i , r e ­
c u p e r o d e l l a pa l la da p a r ­
te d i D i d o c h e traversa a 
Brocc in i . il q u a l e , al v o l o . 
s c a r a v e n t a in rete . 

Al 42* s e c o n d a rete d e l l a 
Spa i c o n S a n d e l l a c o n ­
c l u s i o n e di una m a n o v r a 
in iz ia ta da D i d o e c o n d o t ­
ta da Di G i a c o m o . ITn m i ­
n u t o d o p o fuga di C o l o m ­
b o : c e n t r o a S t i v a n e l l o c h e 
insacca . Ne l la r ipresa al 
39" la re te de l la s i curezza 
per gl i s p a l l i n i : a u t o r e Di 
G i a c o m o c h e b a t t e V a v a s ­
sori con u n t iro di p u n i ­
z i o n e al l i m i t e de l l 'area . 

^v^NV<NVw^xNNN^.NV>^NX^XNNV^•vvvvv^.vv\v^^ 

ANNUNCI SANITARI 
S E R I E 

I risaltali 
•Blel lese-I . lvorno 2-1 
•Lecco-Salernitana 2-0 
•Mestrina-Regglna 4-2 
•Molretla-Slracnsa 2-1 
•Prato-Carbosarda 1-0 
Reggiana-*Sanremese 1-0 
•Slena-Catanzaro 1-0 
•TrevUo-Pavla 0-0 
•Vlgcvano-Cremonese 2-2 

La classifica 
Prato 19 10 
Salernlt. 18 10 
Mestrina 18 8 
Lecco 19 8 
Reggiana 19 8 
Cremon. 19 7 
Pavia 19 8 

Vlgev. 19 7 
Reggina 19 7 
Slena 19 6 
Catanr. 19 6 
Treviso 19 5 
Siracusa 18 3 
Livorno 19 4 
Carhos. 18 4 
Molletta 19 4 
Sanrem. 19 3 

2 25 9 27 
3 27 12 25 
4 25 19 22 
5 27 18 22 
5 24 16 22 
5 18 18 21 
6 19 19 21 
6 21 2S 21 
fi 27 29 20 
7 18 18 19 
7 22 20 18 
8 7 10 17 
8 19 22 16 

9 6 16 24 15 
6 9 20 23 14 
6 8 18 23 14 
4 11 17 31 12 
• 10 18 34 12 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Bologna-Atalanta; Juven­

tus-Genoa; Lanerosst'LazIo; 
Palermn-Milan; Inter-Napoli; 
Trichina-Padova; Sampdo-
rla-Spal; Fiorentina-Torino; 
Roma-Udinese. 

SERIE B 
Marzotln-Brescij; S lmmen-

thal - Cagliari; Alessandria-
Catania: Sambenedettese-Co-
n o ; Legnino-Messina; Mode­
na-Parma; Venezia-Pro Pa­
tria; Novara-Taranto; Bari-
Verona. 

SERIE C 
Salemltana-Ble l lese; Slra-

cnsa-I.ecco; Reggiana-Mestri-
na: Carbosarda - Molletta; 
Livorno - Prato: Catanzaro-
Sanremese; Cremonese-Slena; 
R e g g i n a - T r e v i s o ; P a v i a - V i ­
gevano. 

Studio 
•nertlcn ESQUILINO 

VENEREE cr i^ammonul i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 
LABORATORIO 
ANAf.ft l M1CROS S A N G U E 
Olrett Dr F Calandri S p e r l a l i m 
Via Cario Alberto. «J «Starlnre 

Ant Pref 17-7-S2 n 21T1J 

ENDOCRINE 
Smetto M«tlico por la cura dell* 
i «ole » dis funzioni e debo lr j i r 
sensuali di or ig ine nervosa. pM 
cr^!C3. f . d r c r . s ' ì '^e'T—St* *••»"* 
Def ic ienze ed anomali*- so>«iii l i! 
v'i«ite prematr imonia l i Uottoi 
P. MOS'XfO • Roma - Via Salari 
numero 72, tnt 1 (P iazz i F iumel 
Orario. 9-12 e 15-18 e«clus« 11 
-abate pomer igg io e i festivi 
Fuori orario nel sabato pomertg 
gio e fest ivi s i r iceve solo poi 
a p p u n t a m e n t o . Telefoni 8K2 9«0 
3 « 131. - Aut . Com Roma IfioiS 

del 15-10-1936. 

Udinese 3 
Lanerossi 2 

r i l INI .SK: Coatti . Az lmont l , 
Valenti . Piqué. Tic Giovanni . 
Magli. Frignarli P.-intalrnnl. 
Secchi . I indvkog. Fonlancs l . 

I .AVKltOSSI: Srnt lmrnt l IV, 
Claroll . Cnptircl. David. I .anclo-
nl, lliint-i. Manente , I .ojacono, 
l'aiiipan.i, Aroiissnn, Motta. 

AHIIITRO: llnatl di Milano. 
MITI: Al 20' Frignoni , ne l la 

rlprrvi al 4' Manente , al 12' 
I.ojaronn. al 13' Secchi , al 34* 
Giaroll (autore te ) . 

UDINI-:. 10 — L'Udinese v a 
In vantaggio al V dopo a v e r 
rischiato ili subire pochi Istan­
ti prima una rete v i cent ina . 
Geattl era Infatti r iuscito a 

n e u t r a l i t à re d e t t a n d o In a n ­
golo un tiro sparatogl i da Loja-
cono da pochi passi . Sul l 'azione 
conscguente al calc io dal la b a n ­
dier ina. Panta leonl r iceve la 
palla d i Magli e ni* sul la des tra 
Imbeccando giusto Frlgnanl c o n 
un passaggio prec iso: l 'ala d e ­
stra st iptra sul lo scat to Capur-
c i . avanza e ba l te Sent iment i 
IV con un tiro raso-terra n e l ­
l 'angolo destro . 

ti p a r e t e l o del Lanerossi a v -
\ l e n e nel s e c o n d o tempo, al 4': 
Ile Giovanni c o m m e t t e n a fa l lo 
poco fuori dal l 'area di r igore: 
In batti* Manente che da l a ­
tera lmente a D a \ l d : tiro s e c c o 
a m e ? / . ! atterza del m e d i a n o 
e la palla s i lnsacca a AI d i 
palo, 

Al i r 11 Lanerossi «I s a l v a 
<n anco!» da una puntata S e r -
rh l - t . lndskog: so l t l m da l la 
bandier ina, l ibera Iloncl Che a l -
lunca * Motta, fuga del l 'a la 
s inistra e quindi passaggio p r e -
rl*.n a I .oajrono che s tanga a 
rete . 

t,a palla si Infila rasoterra 
ne l l 'ancol lnn des tro . La rl«po* 
*la immedia ta del l 'Udinese v i e ­
n e al 11': palla che viaggia d a 
Fontane*! a I . lndskog che lanc ia 
sul la destra Secchi con un p a s ­
sagg io prec iso: t iro v io l ento de l 
centravant i c h e batte S e n t i ­
ment i IV. 

Al 31' Il g o M e f f a « o s t r o II 
Laneross i : David sul la m e t a 
c a m p o c o m m e t t e u n fa l l* s a 
Fontane»! e la punir tene b a t t u ­

ta da Azimont l sp iove sot to p o r ­
ta: «alta I . lndskog c h e sflora di 
testa, r iaro l l os tacola S e n t i ­
ment i IV e la palla v a In rete . 

N'olia foto- MFNEGOTTI an­
cora nna volta è stato l'arte­
fice principale del sneesso 

dei friolant 
• M M ' I M M I I I I H I M I M I I t f t M I t H t f t l l 

— E' finita l'era dal bloc­
co viola e si prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio au 

« IL CAMPIONE 
— Troverete inoltre: 

s> Vogl iamo vedere questi 
incontri di boxe 

s> Avremo Zamora II gran­
de come il padre? 

• Tutti gli avvenimenti del­
la domenica sportiva 

m IL CAMPIONE • 
E' il campioniss imo del 

sett imanali sportivi • di va ­
riata. 
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